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emocf azia " Cristiana „ i v i e llirittifleili operai 
Si chiama demoòraaia cristiana quali.» 

ohe sifónd^ sul vangelo e sulle istruzioni 
dat4 dilla Ohiesj. Bssa non vuole — oooi i 
vogliono invdos) i aooiulisti — né lolla di 
classe, né sconvolgimento dell'ordine socialr. 
Noj ma vuole, però U tutela dei giusti di-. 
ritti delle classi più deboli e piùt povere. 
Lo scopo quindi dell'azione popolare cri­
stiana è di difendere il popolo contro ogni 
tentativo die sia diretto a opprimerlo, a 
tradirlo nell'anima e nel corpo. Un'opera 
santo, come si vede. E per quest'opera 
noi troviamo nella dottrina e pollo spirito 
di Cristo tutti gli aiuti necessari. 

I punti principali. 
Quali sono? — Baooli : 
a). Organixtiafe a poco a poeo la società 

in associaxioni professionali. Far si, cioè, • 
ohe tutti i cittadini appartenenti alla stessa 
professione o mestiere, si uniscano in 
gruppi, per regolare insieine le loro soam-
biavoli relaiiooi i lo 'S ta to deve favorite 
questa organizzazione, e riconoscerlo, in 
modo ohe i deliberati delle uqioni profes­
sionali abbiano da influire poi sulle leggi 
ohe si pJttano. 

b). Il referendum per certe leggi sooiali. 
Cioè prima che si abbiano a fare certe 

leggi, sentire il parere degli operai, di-I 
popolo. 

o). Il decentramento amministnUivo. Che 
cioè lo Stato non abbi» da assorbire lui 
tutta ia vita della nazione ; ma lasoi una 
conveniente libertà ad altri enti, alla Pre-
vinci», per esempio, ai Comuni. Bd S giu­
sto. Io tempi di tanta libertà che lo StntO 
abbia da essar e da voler far tutto lui... 
Vial 

d). Una buona legislaxione sul lavoro. 
Ohe cioè siano leggi ehe regolino il lavoio 
notturno, quello delle donne e dei fan­
ciulli ; ohe esigano il riposo festivo obbli­
gatorio ; ohe stabiliscano 1' asaiourozioi e 

contro gli infortuni, la malattia e la veo" 
pUi.iia ; ohe fissino il. massimo del lavoro 
è il minimo del salario. 
'; e). La tutela degli interessi agricoli. Cer­
car cioè di sviluppare la piccola proprietà 
ohe tanto iilflttisoe sul buon andaménto 
dell'ordino sociale ; proporre una miglio! e 
legislazione sai contratti agrarii, eoo. eoe. 
,, f). V isiituxione di cooperative di pro­
duzione, di consumo, di credito, di mutuo 
bcoorso. Opere ohe, se sou ben diretto, 
riescono di tanto vantaggio all'operaio, &1 
popolo. ' 

g). Dìminuxio}ie delle spese militari ed 
economia in tutti i servizìi iiuproduttiv'. 
Ma si : quelle son sanguisughe della na­
zione. Bisogna diminuirle quanto è possi­
bile. 

h). Riforma dèi tributi. Lo esige la giu­
stizia distributiva.' Adesso ohi ha un pit' 
dì campo, ohi ha una oasa, paga; ohi in­
vece ha magari milioni sulle banche, 
quello non, paga. Via po' di giustizia. 

Che vuole insomma 7 
La democrazia cristiana vuole, o"lla su > 

azione, il rinnovamento della società ia 
senso cristiano ; Vuole la elevazione degli 
umili mediante la dottrina e la pratica dtl 
cristianesimo. 

Ma non si dimentichi quello ohe dioav.i 
Mons. Ketteler; «Quello ohe è di buono 
nell'agitazione ohe fa oggi la società, non 
si può ottenere altro ohe tenendosi imiti 
strettamente alla religione. Senxa morale, 
tutti gli sforzi per elevare e migliorare l i 
condizione degli operai, restano senxa fruito 

La religione dev'essate dunque come .1 
cuore della democrazia, e la democraz :i 
dev'essere, alla sua volta, il braeeio destro 
della religione ». • 

Operai, popolo, vi piace questo prò 
gtamma della demoorazii aristiana? • 

All'opera dunque, e tutti per quest» 
bella e santa opera 1 

.1 
(NOTB SOCIALI) 

UNA SANTA CAUSA 
Dna santa causa è quella ohe hS pi'eso 

a difendere nel Consiglio Provinciale di 
Padova il sioerìjota Reatituto Oeoconelli ; 
la causa è questa : Becenxa delle case eo • 
lomieìie. 

Nel Padavano son tanti i poveri conti-
diai ohe invece ohe case hanno, si fuò 
dir, tane. 

Questo è male; si sa. Male dal latowo-
rate. Copie possono star bene famiglie num--
rose, ammonticchiate là, come vien vienf. 

Dal lato sgciale. Certo non istaranno ben" 
li dentro, e al più, presto — i figli •-
fuggiranno via. Dal lato dell' igiene, Seu?. i 
aria, senza luoe è un miracolo se i oors i 
non ammalano. 

D. Oecconelli ha fatto benissimo a bat­
tere an questo argomento. Faccia Iddio oli i 
egli possa trionfare 1 

A proposito... 
A pioposito ci viene alla memoria un 

episodio ohe il Card. Ferrari, Arcivescovo 
di Milano, narrava in una su« Circolare ni 
clero. Durante una sua visita pastorale, si 
recò a vedete qi alche fimiglia di camp,!-
gna ; e sentendosi stringere il cuore p r 
la miseria di certi tuguri, manifestò l'a­
nimo suo a quei coloni. - «Bmineczi, sog­
giunse un contadino, la casa è povera, ma 
vedesse ohe beUe.iza di stalla ohe abbiam' : 
il padrone fu fatto cavaliere per quella 

stalla». — « Ma io vorrei, replicò il Cardi­
nale, ohe il tuo padrone fosse oavalier.s 
per aver data una abitazione da uomini ui 
suoi lavoratori, piuttosto ohe un palazzo 
da eignori ai suoi animali ». 

Lingua... nuova. 
La Camera del lavoro di Roma (quel a 

di Parpagnoli e oomp.) ha pubblicato la tà 
bella delle nuove denominax/ioni dei lavora­
tori. Spigoliamo alcuni esempi ; 

Il barbiere sarà chiamato ; « lavoratore 
del pelo » ; il propagandista : « lavoratore 
dello sciopero»-; il becchino; «lavoratore 
del cadavere » ; il soldato : « lavoratore 
delli rassegnazione » ; il giornalista : «la­
voratore dell'opinione pubblica» (se favo­
revole ali» Cambra del lavoro) ; « lavori -
tote della meuzcigna » (sa contrario) ; l'av­
vocato : « lavoratore del ^oto », eoo. 

Come si vede la lingua di Dante acqui­
sterà in eleganza e speditezza. 

A queste detenizioni non sarà male ag­
giungerne un'oUra ohe dà l'oU. prof. Pau-
taleoni: il Segretario della Camera del la­
voro sarà chiamato «lavoratore.... dell'o­
zio » 

Proprio cosi ! -

Ho conosciuto i dubbi del secolo presente, 
7ìia tutta la mia vita mi ha convinto ehe 
non vi è ripaso per lo spirito e per il cuore 
sa non nella fede della Chiesa e nella 
sommesaioua al suo autorevole potere. 

Federico Ozanan - professore 
dell'Università di Parigi. 

,' • Vili. 

I@éru2Ìone religiosa. 
Siamo 0 non siamo cristiani? — Bella 

dimanda — diranno i lettjri — altro ohe 
lo siamo I 

H allora, coma si spiega l'in^iffarenzi 
ohe molti hanno sul conto dell'insegna­
mento religioso ? Guardate : un avvocato, 
per essere avvocato, deve sapere bene il 
codice' è le leggi ; un professore, per e.--
BBre professore, deve conoscere bene la 
Sua materie, e un cristiano, pec esaere 
cristiano, non dovrà oonosoere la sua dot­
trina e la sua legge? Vi para? Altrimenti 
òhe razza di cristiano sarebbe costui? • 

Eppure — dispiace dirlo — è cosi. Anzi 
per molti questo è l'ultimo dei doveri, se 
pur come dovere lo considerano. 

Il Catechismo? 
Eh, vìa, son eose da fanciulli! 
La prediche? le istruzioni? i buoni libri ? 
Cose da, preti queste. 

. Cl9*l»'iBEr,ftojROi ,eì dice da molti. E al­
lora ohe succede? Suooède ohe si'perda li" 
fede e ai corrompono i costumi. Bd è na-
turale'ohe sia cosi, Poiché è nel Catechi­
smo, nelle istruzioni religiose che 1' uomo 
comprenda quali siano i suoi doveri verso 
Dio, verso gli uomini, verso la società.. 

Dalla . mancanza di istruzione religiosa 
deriva anche la facilità con cui si presta 
fade a tutte la calunnie ohe ai sentoui 
contro la religione o i suoi ministri. E 
difatti come difendere una cosa ohe non 
si conosce, che non si ama ? 

Da queste poche considerazioni risulLi 
chiaro il dovere di tutti i cattolici di stu­
diare pe'r oonosoer bene le leggi del bui a 
cristiano,, quelle leggi oha hanno fatf.i 
tanti santi, e fatto tanto bene nel mondi ; 
il dovere di pretenderà ohe V istrussioi.o 
religiosa venga impartita ai fanciulli anoli • 
nelle scuole. Né questo basta. Bisogna oln 
un buon cattolico aippii difenderò, l|i so » 
Religione, ohii sappia parlare di essa.a tutti, 
da pertutto. Perchè abbiamo noi da verfrn-
gaarci di mostrare in pubblico la posti i 
Religione immortale? Questa sarebbe uni 
viltà. . 

Guardiamo i nostri nemici e ancora w a 
volta impariamo da es^i. Eccovi qua in 
treno un signor... socialista... .Di ohe ersi 
parla esso. Asooltatelb. Parla di Oairlo M î x 
e dei soi.jperi, porta ol oielo i giornali di l 
suo partito, calunnia la Esligione e i pret'. 

• E sempre oosi. Volete un altro eaempir ? 
Ascoltate quella servetta là ohe da soli dii i 
mesi è al servizio d'un medico aanza rali-
gione. Ascoltatela e sentirete ohe err.ori vi 
dice in fatto di religione: li ha sentiti, i 
ripete, se ne fa diffooditrioe... magati a 
costo di non saper quel oho dice. ! 

Vedete dunque come questi nemici fam o 
la loro propaganda ; ed ecco perchè faano 
fortuna. 

Bd i cattolici quando ai souoteraano, a 
prenderanno un po' a cuira la loro rei . 
gione ? 

Su, su stimatela, amatala, titela ooo')-
sceté. E allora, quanti disordini, quai.ti 
malanni di meno in questo povero mondi I 

I Oisternemis. / 

' Le leggi regolano soltanto alcune axioni,. 
la religione le- abbraccia tutte: te leggi in­
frenano soltanto il bi',coio; la religione go­
verna i! cuore : le leggi si rivolgono sol­
tanto al oitiadtno : la religione s' impadro­
nisce dell'uomo. 

^Napoleona I.) 

Non viene mai estate senxa mosche. 

\ *** €aBii|9,o,stHtttiO'' 
Il rintocco delle. campana si effonde lui, 

gubre. sulla campagna, già ravvolta nelle., 
tonebte,, ma risjhiarata là, tra qjiei salici , 
piangenti, da cento e cento fiammelle. Dna 
muta •processione 'di gente ohe -va e ohe 
viene ci fa ala pietosa fliio al danoello di 
-quel sacro recinto. Enttìamo' ed istintivi-
mente oi leviamo il' cappello. 

Qiia dentro non si fa che piangere e, 
pregare. Vedo a f iè d'una zolla fresca, 
dominata da una, semplice croce, una po­
vera bambina ohe si sforza a scavai e , 
della terra, si guarda attorno sospettosa, 
e va ripetendo • un pò' troppo forte por 
non essere sentita : « Mamma, se hai p.i-

i zieaz'a, tra poco uscirai fuori ». Ila lascio 
! nella sua ingenuità, e tiro via, ma una lu-
j grima mi scende gìil,. Più avanti noto una 

t'oppia di sposi ohe guardano immobili la 
breve aapoltura dina angelo, unico sorriso 
dal loro amóre ; guardano, guardano, e 

^ pare vedano proprio qualcuno perchè ntn 
• si saziano- mai. Presso, al muricci'uOló di 

cinta una donna si abbraccia apcaéoiata i d 
una croce dove leggo: «Al mio Beppi». 
Non so se aia lo. sposo od'iin .figlio • 'ma 

Jl dolore di, lei è., .mo^o , grande ; cara 
adunque le dev'essere la crèàtuf»'' ohe-
dorme lì sotto. A manca uà giovane elr-
gante sta ritto a pie' d'una • lung»' sepol­
tura.- B' uno studente ohe prega per sui 
madre. Gli avranno insegnato in città ohe 
l'aai'ma finisca con la vita'e tìhe la nlorle 
chiude ogni scena; gli avranno insegnato 
ohe il pregare è da donne e da bambin;, 
ma egli sulla tomba di sua madre reoii > 
il De profundis. Attorno a lui non ved i 
soltanto donne e bambini, -ma tutto u i 
paese ohe piange e prega, e prova oc u 
questo di credere fermamente in qneDv 
vita òhe con la mòrte non finisce, ma in­
comincia. Oh ! il salutare i nostri morti ' 
ed il credere ohe ascoltano i nostri gemili 
e che le ' nostre preghiere ad essi fanno 
del bene, è un bisogno protondamente sar-
tito dal cuore umano oha appunto per que­
sto non può sbagliare. 

Intanto la piccola bambina piange fotta 
perohS un piade, per lei crudele, h» ri­
messo a posto la ' t'erra smossa, ed ella ooù 
non può pili mantenere It», promessa d»ta 
alla madre. Povera orfana ! 

NeiPariabuia, lugubre continua a effon; 
derei il mesto rintocco delle campane. P-ro-
ghiamol Alpino. 

umrsi per 
conoscersi per amarsi, 
aiutarsi. 

conoscersi, bisogna-
bisogna amarsi per 

Leone Harmel, 

La fede degli uomini, il sogno e U vento 
son cose fallaci. 

Al maeistrì. 
Sono riaperte le scuole. Gli insegnanti 

hanno anch'essi bisogno, per isttuir bene 
di im periodico didattico. Raooomandiamo 
ai maestri — ai maestri nostri, cristiani, 
il pariodioo » La Scuola Italiana Moderna. 
Si stampa a Brescia (Palazzo S. Paolo) ; 
costa L. 6. 

La importanti innovazioni introdottevi 
quest'anno specialmente colla direzione della 
Didattica, afildata al ben noto dott. G. 
Oanella, delle Normali di Verona, danno 
nuovo affidamento ohe la Rivista dei mae­
stri cristiani sarà sempre degna di compe­
tere sotto ogni aspetto, coi giornali avver­
sari oha passano ancho per la maggiore... 
almeno per il prezzo. 

Faociamo viva preghiera ai nostri amici 
di suggerire il suUodato giornale agli in­
segnanti nuovi ohe non potrebbero cono­
scerlo bene. 

;..;;; (Un maestro). 

S a r t o r i a E c c l e s i a s t i c a GIACOMO F A E Pia .^eua Valeatinl^ (Vla prefettura) %.mNM 
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ÌL&> prima sscienza 
• M>ìj."" 

Il fatalismo, 
li'gnima aoqtra, oome fibbiamo visto, $ 

libera, oicé ha k facoltà 4i scegliere ira 
il bette e il male, ir» il v^ro e il falso: 
Don ha il diriUo di ^oeielìere il inale, il 
falso. Non ha il diritlQ di iavaderg i di» 
ritti altrui, quantunque abbia î  Ubero it^i 
bitrio dì scegliere, e ^9 vuole di scegliare 
male : ma guest» è abuso di libarti. 

Ma i materialisti, i trasformisti e le lorq 
sqiiole aon erano ouateuti di questa dot­
trina. Oh, perohè? Non è forse tutta con­
forme alla dignità itmî na ? ^on itbbiamq 
qoi il lume di ragione c)io ci f̂  diî oerneire 
il vero dal falso, il bene dal mgle ? lì non 
abbiamo noi uca oggoieiiza ok9 o' intima 
di seguire quaatq gettarne di ragipne, cioè 
di abbracciare il ygVo @ Èli rigettare il fitlso, 
d; fare il bene s di fliggire il male? E se 
npi non segniamo quiaet̂  voce della oo-
eoienza, non ol gpi^a forse essa ohe noi, 
così ribellandooi alla suii| yqpe, divaptiamò 
d^i delinquenti? E allora, non è fora^ yera 
ohe ìi rimor)>o ci perseguita, e ci rende 
pavidi, non aoln di fronte al codice) ina 
ajicor più nella trepidazione di quel giu­
dizio che nessuno pud sfuggire, anche se 
arrivasse ad evitare le sanzioni del codioe, 
voglio dire il giudizio di Dio? 

Ma appunto di questo non son coutenti 
i mst^ri^Ulti fi i irasfiirrnistl e le Iqro 
scuole. Vogliono liberarsi dal rimorso anzi 
tutto : e col fate il callo alla coscienza, 
quasi ci arrivano ; e vorrebbero liberarsi, 
se fosse possibile dalle sanzioni umane e 
divine apposte a ogni iniquità ed ingiu­
stizia dei perversi, Ì quali al loro intento 
cjie cosa h îijno pensato ? Proprio iq questi 
tempi, ip cui si parla tHqto di libertà, in 
Doqie della ijuale si commettono t^nte ti­
rannie, hanno pensato dì negare la propri^ 
libertà, il liberò arbitrio, per poter dire 
che il male fatto da loro è ben fatto, ohe 
a difendere l'orrore è di egual merito coma 
difendere la verità : e disxero che agiscono 
così per necessità, che non possono farne 
a meqq; che è un rinnegar la natura a 
voler rfi^renv'na gl'istinti; che l'ietiutoè 
la regola dei nostri ^ttì. 

Così questi progressisti di nuqyo ooutq 
ci fecero grazia di metterci nel rango delie 
bestie, e ci classificarono per bestie ; bastie 
perfezionate bensì, ma sempre bestie. H) lo 
dissero sul serio, perchè premeva loro dì 
togliere la moralità dei loro atti, e far ve­
dere che noq avevano alcuna responsabì-
li!à delle loro qequi^io,' ppepia certi insi­
gni p|aÌfftttQri| e per Ugqìare ohe questa 
nobile beetiai sì sbizsiarisca senza rimorsi 
ad ogni libito. In tal maniera, i prontotori 
di questa iibertd divennero i tiranni della 
peggiore speoié : giacché non vi ha pegglor 
tiranno di colui ohe vuole la libertà tutta 
per eè. « 

Oosì s'inventò la dottrina del fatalismo, 
per le quf̂ ls vollero riputare inevitabili e 
di ))eaessità le azioni individuali. S'inventò 
la delinquenza natft ; e nelle difese forensi 
abbĵ Iflo sentito più volte difendere certi 
colpevoli interessanti con questo preteste ; 
a veqiva ammessa cqme ragione di peso, è 
venivano rilasciati i rei. 

Oh, vedete se non si sono ingegnati di 
uottarsi la bocca questi innoceutiui, e di 
far vedere che la giustizia umana è un 

. ordigno da gettar vìa ; e ohe la colpa di 
ogni j^alvagità Vit, ricercata sul Oreatqre 
die ci ha fatti posi. Inìqniesima dottrina, 
cììi conduce la povqr^ umanìti^ all'ultima 
ro\?ina. 

Dove son molte mani, chiudi. 

Per i gloTanì 
. . . — — I » - tt 

QomlnolsinQ » rispontlero... 
Coma yl divertita? 

4vete lette le dqmancĵ  che vi |ID fatte 
pel numero psissato? Sp^ro di sì. Così do­
vete faie tutti, voi giovftpj, per queste po­
che righe che ogni aettlnjauii verrò suri-
TBOdo proptio per Y«Ì, 

Vedete : si parla tanto di tnlglioramento, 
di quel che devono fare i giovani e i vec­
chi 1 e nello stesso teippti si lamenti) al)|? 
il njopdo va sempre come prlina e ohe ]g 
gente noq capisce nulla. Ebbene, io ho 
più ^ttma dei iqiel ginvani lettori : io credo 
che essi soguirctqqo, comprenderanno, e 
motterjintio in pratioa le brevi considera­
zioni e gli inaagqamepti ohe esporrò. N')0 
à vero? Quando una oosj è bella e buona 
! )!fÌDVaui sono e^paci di far$ auohe qual­
che s?sorifloio psy qltetierla. 

Attenti dunque : le domando ohe vi ho 
proposte la volta soorsa tendevano a que­
sti! ; farvi pensare come oconpate il vostro 
tempo, por insegnarvi, se occorre, a im-
piî gfttlo meglio. 

Oome impiegate il tempo che vi resta 
libaro dal luvpro e dallo studio ? Vj diveri-
t i h ? E cerne ' i divertite? 

Ohe, nel tompo libsro, vi prendiate qual­
che svago si oapiiioe ; dopq lavorato, oc­
corre il riposo, occorre qualche passatempo 
per snebbiare la mente e ristorare le forze. 
Il male egcQ dove afa; nel miijo e liei li-
m ti del divertimento; Divertirsi sta bnne; 
m i bisogna divertirai con giudizio ; iliver-
tirsi sta bene : ma biaogaa divertirsi un 
ta;ito, parche ci sono tanto altre qosq a 
cui pensare. 

Non occorre ohe ve Ip dica a voi quel 
che nasce : qualcuno passa le ore libere 
in ozio, passando da un luogo all'altro, da 
U' a compagnia all'altra, in discorsi penza 
sugo, e ohe spesso diventano diaoorsacoi j 
e a oh) gli domanda quel che sì faccia 
risponde : piente, non si sa cosa si debba 
fare. 

Altri, la sera dei giorni feriali e le foste 
sì rintanano nelle osterie, dove trovano 
co npagnì tanto volte pessimi, bevono senza 
misuro, giuooario, gridano, bestemmiano, 
pffilouo tante volte le notti, e tante volte 
fli'.iacono col trovar baruffa e pigliarla o 
darle e fluire o all'ospedale o in gattabuia, 
Oppure, s'è la stagione, entrano nella Jfesta 
dii ballo, sudano, si scannano, si iunebi^ìano, 
e spesso ai oompromettono con la morale 
e con la legge. Oppure fiequentaoo onti 
teatri e enti cinematografi dove non im" 
parano certo del bene. 

Ora pensate e ditemi voi se questo 6 un 
b' 1 modo di divertirsi, se non ho ragione 
in di invitarvi a studiare un modo, mj-
gl iore. Quale ? Vedremo la prossima s^t-
tinana, 

mmmmÈm 

Di qua e di là dal Tagliamento 
>*——».«.. »fcai afilla i( .-.-. «i—Lg*^ 

Mella {Settimana 
ITAtiIA. " " ' ^ 
Il coUrn continua ancora in varie parti 

d'Italia : nell' Italia meridionale special-
monte : sono però ca^i isolati. 

In vista del rincaro delle carni, si è 
pousato far venire carne eoìigelata dall'A-
merjpa, L'importazione è assai notevole. 

4 T«rinq ^\ tenne il pqogtesgo degli 
amipi delia 0^%m Heziopsl? 4i Preyidenw. 
I congressisti sono stati numerosi. 

A Milano ha avuto luogo il Congresso 
sgipisiiiìta. Hp'asBra lotta -^ » parole, pi 
sa — tra rivoluzionari e riformisti, I ri^ 
formigti riiJEsirqns yittflriqBi. 'ix Avanti! — 
il magno giornale dei socialisti -^ ha an-
nunoiatqvip rfs/?«l'(ti 40.000 live, Operai... 
mano alla bor^a I 

Ischia CasarcMiola e i)ltre località sul 
Gtolfo dì Napoli sono state devastate da un 
violentissimo uragano. 1 dan!;i sono incalco­
labili: le vittime soqo, pur troppo, nume­
rose. 

PORTO&AI^LO, 
La cmpva repubblica si smaschera i$ain-

pre più : ÌB lotta ((ptireligiosa — in oma^, 
giq alla.., liberty! — flontinug. Il Sfurwio 
pontificio ha Inficiato Lisbona. Î a fìitniglin 
reale s'6 rifugiata in Ingitilterr* ; h re­
gina madre. Maria Pii(, è venutu in Italia, 

•Povero paese I 

SERBIA, 
Il principe eredìt-trio, ohe tiuo i> qualche 

giorno fa destava serie appressìoqj, ora 
va migiiovjtpdo, 

Meglio così. 

Parla all'amico ooìne se avesse a diven­
tar nemico, ' 

300 milioni per ì'mu potale, 
Roma, 23. — E' pronto un progetto di 

lejge a favore doi 17 milioni d'itjliani 
cka — seimndo il discorso dfiU'on. CaliS' 
s OH - qon hanno acqua putabile. 

11 Governo debtino 300 milioni per gli 
at quedotti necessarii, dì cui si allestiranno 
i progetti tecnici, dopo riconosciuti ì bi­
gi gni. I comuni in 50 anni devono am-
m irtizzare il 'capitale ; il Governo paghe-
re bbe gli interessi ; circa 8 milioni all'anno.-

g. DAJ^IBLf. 
Uavprj di f4|tauro. 

fa bel vedere U t estauro al mura-
gUone d4 ao^cqlo (Isi Duomo praticato iq 
î Ueeti dì (>er qrdicig dèi òoinuDe. 

Si chiuse ptire il po^zo ip plagia Pei}e-
grìnq a però avvantaggiò in oomódità an­
che la via attigua. 

Se oltre alle ripar{)̂ ioHÌ fatte si Volesse 
anoho dare una tinta alla loggia, non eu-
rebbo aloun pgàle ; ma ne acquisterebbe in 
decoro ed estatica anche il vecchio palazzo 
Municipale, ohe gt̂  lì a narrare le gip-
rie dei tempi che fnrqno ! 

BOIA. 
Oaaiiflclo del msrfi.ato. 

Qqesla latteria sociaie oriĵ anizzata col 
critfri moderni di,latteria lijtnaria è un 
v{Tp roridello. Guidata da saggi aipmini-
etratqri essa ò jS^rente gd (igni dì acquista 
più credito, e ne fauno fede i capi famiglia, 
cha convinti della direzione e lavorazione 
perfetta sì dimostrano tutti soddisfatti. 

I debiti sono già eliminati quasi del tutto; 
biiSti dire o})e quest' anno, neir ultimo l)i-
Unoio, abbiamo in piit, dopo aver soddi-
slitto a tutte lo spese L. 1120; e bisogna 
onofiisaarlo, fu anche in grazia del presi­
dente nig. Andrea Nicoloiso e del giovane 
caiaro Pietro ìSulìanl che fa da Segretario, 

Questa latteria è diretta da un Consiglio 
ci.inposto da 15 racpibri, e nell' nltjmo 
vnnne stabilito; che ohi desidera associarsi 
è accettato fino 11 31 dicembre da} cori:, te 
ar no senxa alcuna tassa, dal 1 gennaio in 
p< i il Qoiisìgliu stabilirebbe la tassa d'en-
tr ita j la Uvoryzione, che prima era di 
L, 1,70 il quintali', ora è di L, 1.50; «ho 
al a soiematrice vena applicato un motore 
ei ittriòo. 

Vogliamo sperare che sempre quopto oa-
scifloìo prosperi, e so continua con favore­
voli auspici, nome per il passato, dobbiamo 
certamente stringere la mano in segno di 
ri'igraziaqiento al prpBidoote ed all'abile 
ed esperimontato casaro. Gi'srf 

Dicono taluni che anello il lavoro dito-
nora l'uo}>}0 e lo Ueffra4a ! Quale enoite ! 
Al/li Qcchi della ragione e dellc^ Fede ti la­
voro non degrada l'uomo, a»ĵ ? lo nobilita 
col fornirgli i mexxi con cui campare otfo-
raiamenie la vita, Ocsù Cristo ffiglio di 
Dio, e Dio egli stesso, volle comparire e4 
essere creduto figlio di un legnaiuolo ; anxi 
non ricusò di passare lavorando la mas­
sima parie della vita Solo il vixio degtada 
l'uomo : Voperaio onesto é rispeltabilp al 
pari di qualsiasi virtuosa persoryt. 

Come t g^amfaeFl 
Giorni fa i socialisti rivoluzionari anpuQ-

ciavaoo ohe - pijr troppo I — il numero 
dogli ascritti al partito era in dinyinuxiiaVi^. 

L") stesso acoidava tempo la par ì sooift-
lìsti à<3\\'Austria. Anche là, l'î nno seofgp, 
le loro assjciazioni htnni) perduto eirej il 
6 per cento dei loro ipsoritti. 

E le gtdsso — lo confjssa un giornale 
socialista -^ avviene ora por i sooialisti 
della Sviuxera: d»l 1907 ad oggi le asao-
oiazioai socialistiche della Svizzera hanno 
perduto il 15 per cento del loro logcritti. 

Como i gìimbari, dunque. Chi re^ta nel 
socialismo? Quelli che sono ignoranti, p 
empii 0 disonesti, o... tutto questo insieme-

Gonii spessi, amicizia lunga. 

Ou'iriiffH dff cftn rabbioso s da mwo 
sospettoso. 

PI0VE13N0. 
I) nuovo Cappellano. 

« Laudat- Idiu che finalmentri nus 
ven il Predi i... » 

B' questa l'esclamazions che i « Piover­
si is» hapno sulla bocca in questi giorni 
ili attesa dei puovfl Qappellapp D. Pietro 
K-bassi di Alesso. 

E domani il carissimo giovane accompa-
g;ato da! Rev.mo Pievano di Venzooe, as­
sumerà, certo con tutto lo sianolo giovaniìo 
d'ip anima bwiqà, la pura spiritiiide di 
q'iaatopiieaetto ohe pere^BW... ditàiiai'aglie 
avea urgente il bisqgqo 4'''^??? provvisto 
di un sioe'tdoté. • .• 

A D. dietro l'augurio che possa fqre 
gran bene apaoìalmente coi fanciulli e cogli 
emigranti che vi lono in buon numei'o. ' 

Ai « Plovergins » l'augurio ohe il ilor 
Predi», etis molto tempo ig meg?o a iprQ ; 
e q^xp questp ftvverrà, ?e opqoscepdq ffà 
appre?!iapd.q la bejle e buo.np qsftJitó qi 
D. Pietro «i Plovergine» l'ameyftpno day-
vt'ro, e lo lasceranno'pienamente" libero ùel 
diaimpégno di tutti i suoi doveri, 

Intanto domani mattina l'arzillo batoa-
juolo OoMt metta su il suo... piramidale 
oi^ppelio di fest?---^ e attenda su)ia barca 
l'arrivo del nuovo Cappellanp |.,, Jafioia jq 
coie a modo, e gli d.jremp, « un gpit:,4^ 
DÌiel che ài plfos'a hii..,. 

la farina, iV'diavolo lo Dio ei I 
0» toglie il sacco. 

Arte ?hf9S89tlfi9, 
, PprtaBfJpiB! 4o!BS.ni«a iq anesta pìpeojs! 

friziqqe, della ^rroatl^i.? di Pf̂ v:!? 4'P,S'''S| 
ho potui;o ammirar^ iB!queÌ|^ chiefett^ «ng, 
bc-llissima statua di 8. A.ntonìo |alt.'m.'l,70y 
con Bambino, uscita" da iinarlnoinata fab­
brica e^tlfat . "s:': - i/V ••;',•• 

E' up layorp, ohe.da solp basta a ^endgr 
grande un àvtleta. ; 

Manî inellò può ben andare wup r̂bo 41 
pi: ssedertì un oapplavoro d'arte, cernè à'pelló 
regalatogli in questi giorni dalla ipaujnij-
oentjssima Signora Morelli-Sosslì la quale, 
ccn gentile pensiero, seguendo l'impuléo 
del suo quor generoso, poq 'badò ji spèsa 
(L. 436 pe|: il gruppo, e quasi altrèttaq^e 
p,r l|i nieohìa, qriftallo, cornice, candelieri 
e riattamento dell'altare) pur di dare un 
oosì grato ricordo al paese, óve pà^sa de-
sideratissinaa qiialQhé mese dell'anno, 

Dacesso, 
Povera Adelaide Basaldella, era appena 

entrata nel dioiottesìmo anno di età, qqando, 
tutto sorride nel mondo, ed ella, miiiata la 
giovane esistenisa da una malattia, che OOD 
perdona, l'altro dì, confortata dai Saota-
menti e dalle preghiere pei moribondi, 
placidamente spirava.' . • ' 

Ieri seguìropQ i fupetali a cui presa parte 
tutto il paese, H WlWS 'SMS PSttai» a 
bracci!» 49 qu^ttrq gióvani biapCQ-ìfeStite 
con na^trg eelestei 8?}(« 4i MarJSi ?ll9 cui 
Pia Dnipne la povefipa fu sempre fedele, 

Oh 1 Adelaide, 4^1 eielo, impetra il sqavB 
opnlortp ,dell% ragpe^paziqne cristiana ai 
tuoi genitori e parenti, qbe desolati ti pian­
gono. Viator. 

PALAgZOLQ PELLQ STELLA, 

« La Madonna del «ufTpâ lQ t 
Gittpai it Pal»zaolo proprio msotii? aprir 

vata S. Eccellenza l̂ Qns. Arqtvejqqyo, OOl 
segretarie dott, ^aqohl e qgl cfimeriere, 
aopva la wjgiiiilca automobile geutilmante 
offerta dall' qo. Hìerscl)ell DO. I^lqnelle- II 
cirfioio dalla Gioventù óattoUca andò in­
contrò al Presule in bicicletta. Al principio 
d.̂ l paese era la. folla, con a oapp il |},mo 
Parroco, e l'lU.mo Sindaco ohe rivolgere 
brevi parole di saluto a nome dei fedeli e 
dell'autorità comunale, e la briiva bjiqda 
di Preoepieoo, suonante una marcia trion­
fale. Rimessa al p^sso l'automobile, prece­
duta dal auopp della banda, peguita dalla 
folla plaudente al Vescovo che la bensdi-
a(iV5 sorridendo dalla vettura, si va alla 
fllUOH^ rlel suffragio, ove hapno luogo le 
S 0rtjsi.jie. Quattrocento i cresimandi, per 
cui si deve lasciarne buona metà fuori per 
u:i secondo turno, non essoodo capace a 
siifflcienia la Chiesa. Ambedue le volte 
S Eccellenza tenne due ìnflainniatl discoTsl 
ai nuovi soldati di Cristo ed ai loro Padri 
si.ÌFÌtu»li. Dalle p alle U durò la cerimo-
oi 1 ; quasi due ore. 

l-ol S. Eecelleoza in carrozza scoperta, 
in mezzo alla folla, fra le marce della 
b uda, passa alh canonica e poi subito in 
Cliiesa, per il scdcnue pontìfitile, svolto 
eoa tutta solennità e precisione, con canto 
di terza in gregoriano, apcpmpagnato ^«,1-
V{tarmorpititi, e ciUe parti della Messa 
OS !guite dalla Scholù, Cqniorum del Paeqe, 
aliiikta alle cure del carissimo don Menosal : 
n\ isiea del Porosi ; all'organo Pre Qenio 
d, Latisana, alla direzioue l'organista lo-
c.!e. 

All'iffjrtorlo uno splendido assolo : l'Ave 
,1/im del Pergolcai. Al Yangalo 8. BÌOSI-
1<. iiza parlò della Mudonna delle Grazie, di 
cui ieri in Diooiisi cadeva la solennità; 
u 1 breve discorso, popolare, ealdo d'eutu-
si smo 6 d'affatto paterco. Ne posso trala­
sciare un cenno alla riochezaa a- sontueeità 
d 1̂1 arredi sacri pel paptìQcale. 

AUT due segui, il praqso in oiiqqnica. 
S,!i Ejcellenza siedeV^ al posto d'onora 
ili mezzo a 'l'jns, Schiavi ed al Sindaco, 

alle 16 nuovamente in Chiesa; Cresime, 
pi. i Vespri poptiQcalì in musica — ottima-
mmte eseguita — e panegirico sostsputa 
O'i 1 elevatezza e fluidità meravigliosa di 
frae e di concetti da Padre Angelico del 
Cijpuoioi, che tenne li triduo di prepa­
ri-/.ione. L'oratore addimostrò brillanti qua-
litì eratorie. 

Iodi la bella prooBssiotìé netturnà ooii 
l'iinmagine, illuminata dalla fiaccolata, dai 
luaicini tremolanti la ogni fluestra, nei 
piillonoiui profusi largamente nelle vie, ae» 
si ..me alle bandiera! opera degli iostanoabìli 
giovani del Circolo, ohe oggi, fregiati del 
loro distintivo, stretti intorno al vessillo 
d-llasimpatiBa società, fqrmatono une dei 
p il begli ornamenti della fasta. Alla pro-
cf/saione s'sltern^rqnp i oanti con le marcie 
d-.!la baRdft, 

Uientrati in Ohiesa seguì il Tìs Deum 
otll' egfiosisipqe M Yenerubilg, p, lloqql-
Hnjifl volle î.i{( flpe^ijlijtare con pq breye 
d'sBorso il popo]p di jPal̂ zî Qlq e copgratij-
kr^i Bpq ,lqi,'. Up^j feifei'at^ oy^^lpne e)? 
l'ArOÌVBBeqyq, quaqdp rientravi in osqg-
nioa, chiuse la indimenticabile giornata. 
"' Ltìiiedì MoùS. Abate di liitisa^iià sosti­
tuì S. JIjeUlgjiB» ' q#}l» Si^fribiijW» :4ella 
S. Buisarlstià ài. baihbinl della pifiniaOo-
miipipe., ' ;; N 

Aocldenta automobilistiQo, 
Sabato il Signar dott. Gostaqtino Perù-, 

sini, assìpme alla sua signora, al Bìgqa '̂ 
CiiSpsi di 8tpzano,-e. allo olî ffsijp, fapeya 
rilarnq a}ja eiia vili» di Oprtpons. .̂d np. 
certo punto, causa la mota che copriva Jq 
strada, l'aptomqbjje slittò andando a ànire 
in Uh fosso. Gli àutpmobilisti furono làri-
ci.itl sulla strada e fortunamente se«Ja oa-
vnrono con leggère escoriazioni. 

L'automobile, mercè l'aiuto di- alcuni 
contadini, accorsi con oh paio di buoi, fu 
rim îsqp eullft- strada e gli automphilirti : 
ripresero il Iprq yìiggip. , , 

no ili 
Nepzjaqte In Ferram^tita - Riva 

Bartolini (San GristofoFO) Udine' 

avverta la sua Clientsl^ c N '' 

negozio resterà aperto tutte la 

doinaniQhg 
' D u i ) n mes;:;i;4)c|l> 
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S. PIETRO Ab NATISONE. 
Lavori pittorici in Ohiesa. 

Sabato scorso il pittore Carlo Varmo di 
Oividale pose termine ai lavori ohe si ora 
assunto nella Ohiesa di Azzida. 

Tanto il quadro della S.S, Trinità nel 
centro della volta del tempio, quanto i la­
vori di marmorizzazìoas sulle colonne e 
nql coro sono rìusoiti splendidamente ; e 
arto lo diciamo per scopo di reclame, ma 
por pura verità, 

HtVIGNANO. 
Una visita dall'Arcivescovo. 

Il eorrispopdente di Flambruzzo 
n^lla relazione d4lla vìsita al C.te Codroipo 
fatta da S. Ecc. l'Aroivesonvo, dimenti'JÒ 
dqlla breve visita alla Nuov^ Chiesa di 
Rivignano. Qjunse glia 2 1(4: p, in %ulQ^ 
mpbile accoa)pagqatp dal'ì^QT.ino Pcevp^tq 
0 dal geut.ntp G.ie di Cqflrpipo, ricevuta 
da una fiumana di popolo festante accorso 
all'allegro ed insolito soarapanio dei Sacri 
bronzi, S, Eoo, entrato in Chiesa fra d^e 
oolonno di popolo, dopo breve adorazione 
ai SS. rivolse ai presenti belle parole, 
mpstrandosi aininiiato del bel temp'o, elo­
giando la fede di quei buoni popolani e 
promettendo ohe appena le oiroostani;e lo 
permgHej'apuo, sarebbe Y q̂U ô di r̂ tJpvo 
por la cguBacraelone : quindi fiitto un gfiro 
per la Chiesa, ammiratiJ la Svelte arq^lg e 
il tutto urroonioq del teinpiq, riparti per 
Flambruiipa, fra un ridenta' soampsiiiq f le 
ovazioni del popolo, lieto ^qila proqieesa 
che presto potrà riavef^i a con pili oslinia 
l'UDgelo da^l'AroSdiocesi. t), 

OVEDASSO, 
8uon segno I 

Domepìoa 23 porr, il popalq di Qy^d^^so 
festante sooolsB il nugvP Clìfato jieilEI p(:r-
sqna del sac, Severino Pittino, 

Fra gli spari dei mortaretti e l'allegro 
sqampanlo giunsa accompagnate da Mone. 
Qiìri il nuovo Curato ì»i copfini dallp Ca-
ri^zia, dove una l'olla di gonte lo attendeva, 
ansiosa di avere finalmente un prete. 

In Chiesa Don Severino Pitijnq yeuqq 
presentato al popolo da Mon.=. dori, il qvi.iie 
con belle parole spiegò la missione saucr-
d0talo in mezzo ai popoli, di padre, oirè, 
di maestro e di duce, e inculcò il dovere 
npi l'edeli dell' obbedienza e dell' attaeca-
nqeato, 

Al nnpvo Cu'ato, plie fu accolto con vero 
cntuniasmo e che produsse un'ottima i';n-
pct&sione, auguri di lungo e oocaplai.te 
ministero in Òvedasst). F. 

Chi ha a rompere il eolio, trova la siraila 
afiche al buio. 

PONTEBBA 
Non è più... ~ Ci rivedremo... 

Rese vane dalla fortezza del m l̂o 
e dalla disposizione del Signore la più i';!-
dell 0 premurose prestazioni e cure db' suoi 
cari, questa mattina, alla 11;2 rende'-'a 
serenamente la sua anima a Dio il Signir 
Bulianì Aqtcnì», sposo della sig.a Nassiin 
beni Oiovanna, da molti lustri zeLir.te 
maestra di questo paese. Aveva 66 antiì. 

La tranquillità d'animo da lui conservata 
ucll'estrenia malattia, attinta specialmer.te 
dai contorti religiosi, ricevuti con le mi­
gliori disposizioni di spirito, dev'essere di 
ammati^tramento e anche di augurio far 
ognuno di noi, destinato, quando sarà, al 
medesimo passo, ed il miglior conforto par 
la desolata moglie, pure in altri modi im-
meritamenta troppo amareggiata, e all'intera 
famiglia. 

Alio ore 15 di sabato ebbe luogo il tra­
sporto della salma all'estrema dimora tra 
una lunga Illa di popolo accorso anche 
dalle loutane frazioni della parrocchia e in 
parta dai limitrofi .paesi austriaci a tribu­
tare l'iiitìmo omaggio al conosciuto eatiLto 
e a ooodividere il dispiaoere dell'avvenuta 
perdita cogli stimati parenti, ohe' cercano 
la loio rnasegnazione nella speranza di ri­
vederlo un giornc, 

CIVIDALB, 
Nuovo funzionario. 

In sostituzione del sig, Pietro Fusco p: r-
tito giorni fa per il tribunale di Como è 
stato nominato quale aggiunto di cane 1-
leria il signor Pietro Seaia del Tribunale 
di Milano. All'egregio magistrata le nostre 
congratulazioni. 

Scuoia d'arte s mestieri 
L'altra sera alle x>re 8 nei locali delle 

scuole elementari ebbe luogo la distribu­
zione dei premi agli alunni della scuola 
d'jtrte e mestieri. Alla premiazione erquo 
presenti il Sindaco cav. Brcsadola, il giu­
dice avv. Tatuili, il 1.0 nmissario cav. Man-
freu, r ispetlqro sg . Bigotti il Presidente 
della SoojetA Qpersift Big,' Zaniittipi Bttpi'q, 
il vice-presidente si. Bi^ltrame, l'as-iessora 
illuni, il maestro liieppi, il sig. Suttina e 
molti altri. Diasero elevata parole il pie. 
Bidente sii;. Zatnittini, il Sindaco e l'lapst-
tpre seolaslioo, I liivori fapeViipn bella mpr 
strg di sé nell'ampia saia illuminata 4 
giorno. 

fu- " I t l i m i l i "' tv" I l i n i 

Quante «t'aifi, quiiite rooiiie hanno aa-
cumulalo in i^ucsli ultiirfi diKjitanta anni 
i nostri nemìoi! l'\t d''u')po arrestarli e rin-
ootìliiio (ire In riaonirìfijione dal regif), di 
Din. Bisogna opporre s/Za lora opere altre 
op'ife ; alle hro società, altre sooietà ; ai 
loro giornali altri (jiornali; alle loro scuole 
altre aimok; alle loro «anfferente altre »o/>-
fere.nx-e. Alla propvganda della massoneria 
bisogna oppore la prQpaga,nda dell' « A^iiom 
cattolici » (/} tutte le sw. forme svariate e 
miiitipUei. (.Mnos), Hiiicardi.) 

CODROIPO. 

L'Inaugurazione deli' edificio scolastico. 
Sia dalle prime ore del giorno il paese 

era insolitanaente animato. 
Alle 11 preoise arrivò il Prefetto della 

Froviooia comm. Brnnialti che si diresse 
sabito iu Muuioipio dove fn essequiato dal 
Sindaop, dalla Giuufa, dal Consiglio, dalle 
altre autorità e notabilità del paese. Dopo 
qualche istante tutti si recarono alla inau­
gurazione del p.ilazzo Scolastico e la no­
stra banda cittadina accclse il Prefetto^al 
suono dell' inno veale. 

In un'ampia sala il sindaco signor Moro 
Daniele, religiosamente a8Co!l:ato, lesse un 
ispirate discorso ed ebbe paiole di ricono­
scente omaggio por il Prefetto a per le 
altre personalità intervenute ijonohè di 
caldo e tparìtatip eqcq(n}p pqr 11 fiignor De 
Rosa diatiatq iiigpgn^r^ ph0 !!eppa ideare 
un'pp^ra d'arte pbsi etUP^pd î SUBÌ mara-
vìgliosa, Lessern pure applauditi discorsi 
il Provveditore agli studi comm. Battistella 
ed il nostro direttore didattico signor L^z-
zijriBi Alfredo ed infine disse parole ribec­
canti di patriottici) umore il Prefetto. 

Poscia r illustre capo della Provincia 
visitò minutamente il Palazzo ripoctamlo 
41 esso una pqtmjggtica imjpressione. 

Slbbs luogq un vérmcnf; d onore nell' in­
terno dello stdgiiQ Palazzo ed alle 2 poin. 
baflohetto air^lpergo « Leon d'oro ». 

t}rande fu il poncorso dei forestigipi e 
riqsqjtissima 1̂  Pesca di Beneficenza. 

Noiiilna a oavaliere. 
Il poBtrp sìqJKpo, signor Moro Daniele, 

essendosi reso iperitevole di Uoa spqqiale 
considerazione jg parta dql Oovernp del 
Re, à stato aqminato OiiyiiUece dell^ Co-
rofla d'Italin, ptf il Pi'sfctta della Provin­
cie, Commi Brunialti, al banchetto offerto­
gli ieri nella ricorrenza della inaugurì-
zione del nuovo Palazzo Scolastico, ha co­
municate ufilcialnaente la lieta notizia, 

Il paese intero cha ^tima,.qd apprezza il 
signor Mero ha apprfso con sinoéra e vera 
esujtiinzs la meritata onorificenza. 

Una contravvenzione a Modena 
contro la autumobiia dei sindaco I 

L'automobile non fu mai a Modena I 
Martedì dalla Hi Prefattura di Odi le 

giunse gì nostro Municipio la partecipazicne 
di una cqntr^vvepzions elevata il 25 s t-
toBìbre p. p. dagli Ag-inti Comunali di 
Modena al signor Moro cav. Daniele, s a-
daoo di questo Capoluogo, per la mauoariza 
di uu contrassegno anteriore nella sua au­
tomobile. 

Il cav. Moro nello apprandere tiile i o-
tizìa fi rimasto, più che meravigliat-i, f,r-
tomenta disgustato, sapendo che né lui :iè 
alcun altro fu mai a Modena con la sua 
automobile. 

Del roste, noi ohe nonosciame il carat­
tere leale, aperto a fiero del nostro aindiioo 
cav. Moro, diciamo francamente che que=ta 
volta in realtà la meraviglia varca i suoi 
limiti ed gntra ppQ solo nel campo sternii^ 
nato degli orrori, ma in quello invece di 
un' inesplicabile stranezza. 

Ci auguriamo che alla dichiarazione del 
cav. Moro le autorità di Moden» faranno 
rispettosa accoglienza e vorranno invece 
conservare il prestigio degli agenti verba­
lizzanti dietro una sincera supposizioae di 
un increscioso equiyoop, 

IQLMBZgO. 
Processo rinviato. 

Il processo por la querela del Sindaco 
di Villa Santina OQptro'il cdpstglierq Marco 
Kenier — perchè questi, qpine sapete, in 
seduta di consiglip Igopiq lì q^lamalp con­
tro il rappresentantp del comune — venne 
rinviato per qualchq gicrno. Le ripetute 
dimando dei Sindaco ài gonsiglie per «tare 
in giudizio a spese del ppmune pare ab 
biano naufragato. 

Dovea ben essere t)p qualche motivo 
plausibile p@r impedire ig î̂ pti masi che 
si tenesse in quel Mupicìpio una sola se­
duta regolare. N. d. R. 

OSOPPO. 
Il battesimo di una russa. 

Domenica p. v. coli' intervento del R. v. 
Mons. Arciprete di Gemona come delegate 
dalla Revida Ouria, assistito dai R'!V.di 
Curati di Peonis-Avasinis e Braulins, avrà 
luogo in Osoppo la solenne cerimonia del 
Battesimo d'un gentile signorina oriunda 
dalla Russia ed ora residente a Osoppu ; 
preceduta da un triduo con discorso te­
nuto d» un distinto oratore qijal'è il no­
stro Don Edoardo Marcuzz'i.-Data la novità 
ai prevede gran coocorso. Altri particolari 
a festa compiuta. 

Vittima dei tifo a Lonerìaooo. 
Il giorno a5 corr. alla 3 pom. seguirono 

i funeiali di un ottimo giovjipe Paob.ni 
Giovanni, qiorl;o in spguitp al tifo. Avtva 
vept'anni ! Proprio {eri (ivrabbe dovuto 
presentarsi al distretto luilitare a Sanile, 
quale coscritto. Sa la leva qualche giorno 
prima fos-se avvenuta, il povero Paqloni 
sarebbe ancora tra noi, poiché fu proprio 
l'uBO delle acque inquinate del nostro 
paese, che io truasa a raortq iinipaturu-
iuente, tr4 lo strazio dei genitori e dei 
(rateili. La populazione tribulò uu'aifjt-
tuosi dioiostriipiope di iifYettqedi riìlipi^qts 
alla giovine vittima del tifo. 

Continuano i oasi di tifo in paese. S? 
non sono in^le itiforin-ilo, auimontivauo a 

tredici, ma certo ce ne saranno di nttovi. 
Dqp Se t̂iiB^pe f») fll ani li «adloq erg. 
vipjpJgH mi i<'ttj Jfiiptipi per gtiidiflcfl 1 
{iî ovTédimeDtt per opporsi alla iofezìoiió g 
Sperasi che detti provvediiqenti vengano 
*ppiiaatl 06} dovuto vigore, per evitate 
nuore vittime. 

Causa accertata è l'acqua e perciò deve 
essere asElolutamenta vietato alla popola­
zione di attingere ^cqu î dalle qi;tetne In­
fette. 

VSiNZQìlE. 
Gravi»|tniìa ii|»grazia. 

Il carradore IfSgpardo F^^colo, era giunto 
col suo carro Q î pressi di yilja Santina, 
lirasportando tavole da Oy^ro. Yolendo fer­
marlo sopra la pors-t sull^ fiva il povera 
carradore cadg; sotto il proprio carro. 
Le ruote di uqp dei lati d^r carro gli pas­
sarono proprio sullo stomìqp, Bohiacplan-
dolo, e cagioniodo la morta istantanea. 

Al sentire l'orrìbile nuov^ ohe spezzava 
bruicameote 1( '̂felicità dellgt propria esi­
stenza la pov(;r^ vedova è ìvBouta. Sssa è 
iu istato intefe^sante. 

Oltre gd t)iia vedova )a disgrazia ha 
creato (jue orfani. 

PAONACCO. 
ponferenza^ 

Doiasiiics 1' C'grrgio inf^tipabile dottor 
Biavaspqi collo ^lancio oh9 1̂1 è proprio 
per la ĝ à e por lo zelo deiis buon» causa 
ha tentltp una Coqfprenza ài soci di ques'a 
Unione tìfitt, di M, S. i quali si diaspro 
soddisfattissimi e disposti ii lavorare con 
santa lejju prò aria et foQÌ^, 

Sacra Missione. 
Sabato h^ dato principiq ad una Missinpe 

il M. B. P, Giuseppe Àntoniolli, prpvnr 
niente d^ Sfilano, redijpe nel Friuli a lui 
caro per f^-^ftp priirij d'ora dedicata (ante 
delle sue e'nergU per lui eia nel Collegio, 
sia colja prRdio^7,ÌDpp, E' st̂ ooltato aiiiie 
si merita l'Domo dal Signore che paijn 
per up'uqipq scnpp, quali» della santificni 
zione delle anime. Auguri di t'aiti copiosi, 
si attepdqqp. S. 

ENHMONZO. 
Dfloesso. 

Il più vecchio curs ire comunale d'ila 
Ojrnia Dimeuiao Lai t'ii L;oiiii'do ii ;J2 
aqfj, BfiJi.is fflrtunfita atà fl'auiii §8, d, ;)o 
b.';vÌH3Ìmi mìilattia e munito dei coijfo ti 
religiosi passava a miglior vita. Il 23 b-
bero luogo j funerali cpn numeroso e n-
oorso ("Boleppir^ par rerjdpfq tribqto di 
onora all'estinto, oll-i saa vita frugai- e 
laboriosa. 

il cHrsorrtt'i l'i <s,iero.ìò ip mqdo kìflav Iq 
n--il lungo e CQIitijujatp peripdo d'isuni -iO, 
abbAndonaude il servizio nei 1908, a 86 
«noi 1 

Sia pace all'anima ana ! Ipsilon 

hAUQQ. 
Rendite della pliiese 

HofHq, ^0. ~- Un decréto pubblip !Q 
oggi dg% Oaxx^ttq lìfficiql» approv.n le 
rendite della Ch'osa d-wuta per la oonvor-
sione dei h^ni ddila Chiesa qurMialc di 
Ognisanti di Laueo, 

COLLOB15D0 DI MONTALQANO. 
Per la tramvia. 

Domeniuii si radunò il nostro Consiî  lio 
Comunale. Oli oggetti all'ordine del gioiiio 
erano diversi; ina di poca importili?,;», 
traqne qusUq (Ifiila Tfap!?iti Piljnutii'P» 
Bsia.gan Drtpielpoiie veqp'q npiirg^nto iq 
sî aond^ l^tti)ri)i. 

Il Cflusiglio i:fli insaiii-ù la G upta iti 
scrivere una lettera ni e'nsiglier^ {j.roebà 
di Bilia, anirna del progetto, porche con'i-
nui a lottare nel suo coniune onde otteùi re 
l'approvaziono'déll'i-ggett",' vinbb'ndiV'tiute 
le competizioni di partiti. 

MARTIGNACCO. 
La Giunta dimissionaria. 

Domenica mattina alle ore 9 si riunì il 
Consiglio comunale. Presiedavi il Sindaco 
sig. D'Orlando. 

Dopo la nomina di varie commissioni q 
dei revisori dei conti fu presentato il re.:-
diconto fioioziario e moraitj dirlU (}ipi-£i 
per il 1909. 

Il consiglio approvò al|'i}paq(ailtà il 
rendiconto fiaanziario e rpspiu^d quejlii 
murale. 

Di fronte a questo fitto IH Giunta, d; li 
quale fdnno parta i signori ntih, Oigon'n 
Giuseppe Gregoria ed Einuotf.i, ri,ssqjjiì6 e 
proprie dimissioni, 

1 - - ^ » — ^ — ^ 4 * ^ 

ORONACA RELIGIOSA 

Prosaiffla Inaugurazione della nuova Im-
jBspe (l»i!a li 8. I B H I e «IBIN-
t i r i i|fiii<i «î iiifii d! s, l̂etrp ((•' M » 
Domenica p, v. 30 ottobre nella chiesa 

di S, Fietrq ()$! Volti 9ì pel^breci l'Inau-
gi^ra^ione delia immagine delU Qentik Beni 
venuta Bnjani e del nuqvp «lt«re ohe no-
flpglje }i i»n!BSÌQ9 gt sa»! 

%l doivitit) Qf ohi u di dietro. 
'̂ ^ywr"'u*^»i' 

PEi^SIONATQ. 
fyi^M"*.'^' 

Preasp la Scuola Profejjsifliiaji 41 Via 
Qxmim 3^, si tengono jt p()ii8lune riipgiia 
{)em Prayincia che yogijpho ìmpî riî e 
Uq ari^ p frequentare un Scuola qual8Ìi|i||,' 

Cronaca Gfttaé'm 

^ 30 D. XXIV dopo Pent. b. Banveauta 
Boiaoi. 

31 L. 'à. Volfango. 
NOVEMBRE. 

S • 1 M. Tuta i Santi. 
2 M. Qommemoraziooa dai defanU. 
3. G s, Giusto. 
4 V. Ì9, Carlo Borromeo. 
6 ^, s, Zaccaria. 

' ' . ' . , . . . - . . . ' i V " ' ' •' '-. •,. ••••M.m •• 

' Una per volta. 
{Dal pàrrumhiere) 

Olieme. — Ma che mi venite sempre a 
raccontar delitti jitrocì, disgrazie terribili ! 

Pamicchiere : — Eh, lo fo perehò qu^i 
ste storie fanno rizziro i capelli in tes^, 
e fiosl,., l'accio meglio l'operapiono. 

Ci scrivono da Civi'lale; 
Dnnienioa scorsa nella tVili-ione ( ' . 0 ;-

pigliano ebbe luogo 1'iiiangurnzif n • il. a 
nuova immagino d"lla Maionn-t d 1!-". 0 j 
zio. Alla mattina oi fu la M ssi coler'ii 
celebrata dal rov. parroco D ai Lu Ì;. M -
struzzi. Quasi tutta li popolizioin ..il 
paese si accpatò alla santiss. Oiìinnn'. n . 
Alla sera verso le ore 3.30 auciui U 'O-
ceasiooo ohe riuseì davvero im.'-oiifiii, . V. o 
straordinario numero di todtii p it ò 
alle cfirimonie rei giose. 

Da Oividale e da tutti i pa'si vicini « 
corsero numerosissime persone. Oriij i^-Biui 
era in l'i»s(a. Archi triuufali, ban'lie-e, in-
treo;;i di lì'ri, panni colorati a.'g;iUNano 1 
percorso della precessione alla quale int i 
venne la binda di Proraariiicc). La stana 
'lilla Miitoopa incontrò la generale ammi­
razione ed approvazione. 

E' la provvida istituzione che tanto 
bene ha fatto e fa per i nostri lavo­
ratori, per II popolo. 

Cile fa? che si può avere e al ha 
dal Segretariato del popolo? 

Ecoo quella che si può avere e si he: 
Praticiie per infortuni e malattie, ri­

cupero di mercedi, ricerca di persona, 
indicazioni di lavoro, pon^plapia e as­
sistenza legale, traduzioni e corrispon­
denze in lingua straniare. 

Ogni prestazione è GRATlilTA, aalvo 
la rifusione delle spese poate)!- Il Se­
gretariato dei Popolo è in coprispoH' 
danza coi Segretariati d'SIuropa a d'À< 
merica, 

L'iscrizione non coata che cent, BO 
annui. 

IN TRIBDNALE. 
Appropriazione indebita. 

Feruglio Giovanni fu Domenico, di aqnj 
49 e suo fratellp Valentino di anni éA — 
sono imputigli (li eEiaeî ì apprepii',;tì, in epoca 
imprecisata, in Oayalicdo, di un libretto 
delia Ossaa dì gi^psrmÌQ di Ddipa, ja? ÌÌI 
somma di 1<. <)00Q in dlinaq dgi (|«teUÌ 
Domaqicp Piqtrp ad Angelo ffgtiiglig, 

Il Tribunale manda asspltl entrambi gli 
imputati. 

PilETOKA DEL I. MANDAMENTO. 
Porto di coitalio e false generalità. 
Andreutti Pietro di. Antonio d'anni ?0, 

di S. Diiniele, fu trovato io possesso d'un 
coltello con punta acuminata e all'atto del­
l'arresto diede all'agente Dominici false 
generalità. 

Giudice: Perchè portavi questo coltello? 
— Lo pprtavo per assassinare il pane, 

ma non la gente (Hai ita). 
L'Andreutti riportò varie altre condanne. 

Il giudice lo ccndanna a 1! giorni d'arrestp, 
a 50 lire di multa, 

Un ex brigad di finanza oltraggiatore. 
OpliWiiì?? ftietaup, d'anni 50, di Spilim-

bprgu, rp^idapte ^ Campi fjnnido, già bri-

?»41e¥e d^Ue gU^r^ip di fìuanza, una sera 
rovandoBi in uria osteria di via Gemona 

faceva un baccaun indiavolato rifiutandosi 
di pagare una bottìglia di birra. loterve-
puti i cjirabinieri, furono dal Colavizza 
(icgvuti poi! parple oltraggiose. 

Il giudice, lo condanna a soli 10 giorni 
d'arresto gi? soonmì. 

F&iog rafia MODOTTI 
13 iBlsIip. li) pili a liiiOD iirezio 

l7DI»r£ - Via Carducc i , i 
{Verso la filanda Pantarotto) 

Specialità Diapositive da Lanterna 
per conferenze Religiose e per 
Ricreatori festivi. 

Non vi è impianto di Latteria migliore e 
più economico di quello brevettato dalla 

Ditta TREMONTI di Udina 

filila i! Unto lliii Piti il'OSIE " ^ l ' M i '"i'!i!!"' 
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Gancio di saWannito pelbcstiainc boVino 
Esso si applica all' ultimo anello dèlie comunicatene dei bovini e permette colla 

minor forza possibile e colla massima rapidità di sciogliere qualsiasi animale in caso 
di pericolo o di urgente bisogno. 

Il QANCIO DI SAIiVÀMBNTO trova'il suo più importante impiego in casi di 
wieendio nei quali torna impossibile sciogliere il bestiame dalla greppia sia per l 'ur­
genza del momento, sia per gli sforzi ohe esso fa per liberarsi da sé ; noi casi in cui 

si abbiano animali di cat­
tiva -indole che tirino forie 
sulla catena, di animali 
con capostorno, cenuro ce 
rebrale ed altre malatiìe 
del cervello; in caho di 
caduta dentro o sotto la 
greppia, di incapestratu­
ra, di pericolo i scivola 
menti o di eoricamento 
viziato tali da rendere 
1' animale impousibilitato 
ad alzarsi, in oaso di vio­
lente e inconsulte trazioni 
da parto colle quali si 
trasoina anche In vacca, 
di cadute dei bovini sotto 
il giogo, evo. 

In tutti qiKSti OÌSBÌ for­
tuiti basta '.inii Brmi'l'oe 
stiapfiitn nlla liv? iVl 
gè nolo perchè immediata 
minte si m'ita in libertà 
l'nnimaif che ern in prò 
cinto di morire per sof­
focamento. L' ippirruh 0 
si 1 pi*li('" api hf rf-i l'usi 
•|i (?\li KÌ • I H ! " 'ITTI- t f.' 

( hiiisiira- ' Vip (i'i S'.'s-n-
cinracnt' {bah', tiranti, ecc.). Indicato per tratirnr.re i lori 
0 cpnsigliiilo jii tutto le Società di an.iiciiraxione del be­
stiame. 

Ques(o griiiule o pr;dir'"'< ( ngegno — p c In firn gran-
pissima utilità è Btato diffuso nei paesi d' Europa dove è 
diù progieiìitc. l'allevamento del bestiame e venne ovun- Catena COn gancio applicato 
que brevettato, compresa 1'Italia, dove lpf»lsifieazinni 
anno punite a termini di Ippgc. - Si vende presso la Ditta CABLO SISLAIi', Udina, 
(Via Graziano, 76). 

Prezzo: per cgni gancio di. picrole dimensirni (vitelli e giovrnche) L. 0.75 
» » » » » grandi » (vacche, huni e tori) » 0.85 
» (Ielle catene con gancio applicato da h. 1.40 a Vi, 2 80 (a seconda del 

peso della catena). Sì spedisco anche dietro assegno. 

' ì t i i lo di Balvamentn 

Scuole professionali 
Udina, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione quahinijim oorrodd 
da sposa, da bambino, lavcri iu cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pro­
senti, por Chiese, Bandiere o Privati. 

l'anno il bucata e la stiratura por Isti 
tutl e Famiglie private. Prezii miti. 
. Le fanciulle hanno di più ecuo'.r. di di-
Eogno, igiene, economia donifit'cia ort' 
' 'itvr.i B sartori» 

CAiiiA MT CfJMA 
F S B LE MALATTIA! 

rOBii i l 681 
approvata con decreto della Rrgin Prptct-
tura pel Cav. Doti. ZAFPABOLI, npo-
cialista. — Visita ogni giorno. - VWiNS 
"Vìa, A^nileia 86. — Camere gratuito p9' 
malati poveri. — Telefono R 17 

Lalioratorio Marni e Pietre 
DI . 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si e,seguisce qualsiasi lavoro in 
(iiarmi e pietre e cioè: S l a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , M o n u ­
m e n t i f n n e r a r i , B a l a u -
Hti*ate, P a v i m e n t i p e r 
r i i i e s e . P o r t e eco. 

Disegni e preventivi gratis a 
riohiesUi. 

l'rczzi iiiitissiriii. 

flìiiJBll! il fliiiB 
Cantarutti Giovanni rert. respnnsabilo-

Odine, tip, del «Crociato», 

LA DITTA 

che ha rilev.'stoil negozio manifatture 
dall'iiiilica Ditta 

c. e ](. f .III umx 
volendo dar termine a'la 

Liquidazione in corso 
ed e-saiirir complelnmcnte lutle le 
merci iuvorufili tsislciiti nei gr i\dii si 
magazzini, « v v e r t e che faril nuovi 
e rilevanti ribas.si. 

A v v e r t e ìsi o l t r e che la mn. 
liqu'.diiziono è una -sola ed ha lungo 
esclusivamente ucl pnhizzu A n T G K L l 
(Angolo Puzzli XX' Scit^'iiilirc, ix 
Piazza dei Urani) e non .si dove con, 
i'ondiTc COI. altre, 

Udine, li ,̂7 OU'Jnv.. 

Impianti razionali 
di 

unìea l l ì t ta fal»ll>rìeaìtte 
ne l "Veneto 

PASQUALE TIÌEMONTl 
U D 1 I\ E 

Costrusiorae specia l izzata di 

a turliin-. Ibcf-imonte sosjteaa ru.j::. 

[•'iliàle per l'Italia 

SI, Via p a ì r o l i , 21 
Le pnicli""! par .tpsnnarB il sloro —• Massimo 

liivij.vj (-1)1 imiuii' si'urzu piiBtiliile - Sc;i-u-
iiialui'a ptìi'foil,\ - M,T.ssima cluratn. 

MILAKtì ÌOGO- 'GIAN PREMIO 
My.ti>)iiJia OuorilifT'ii/.Jì 

N'Ji.^.-ii. a Oniii'lliiii-ii/.t 

^'i i-rytfiin> tlfil''yi'ì'ti:>in ngOìii inutii. 

'juSjSSLyZT *i,':m..-^':;:'igi:giììj-—:""- •!... ,:'.*— 

jCapptiUria airjttdnstria jfazionale 
Via Mfrcati.veochio N, 43 — TTSINE — Di ftonto la .Karmaoia Fabrls 

Negozio ex Busollni di S . C O A f l S e Comp. 

EGiile asoitìMi E l i i Fio e di Paylii= 
con vendita all' ingrosso ed al minuto 

| S | t ec iu i i tà « F o u l a r d » - M a g a z z i n o U e r r e t t i 

Deposito Coppelli Borsalino Giuseppe e F . " ' - Barbisio Mllanaccio e C. 
e di altre Fabbriche Ifazionili ed Estere 

l'HEZZl JJf ASSOLUTA COJSrCOJiJRENZA 

Hi aHaiiinono ripaii>axionl di ogni a p o d o I 


